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17 Ott 2016 

Codice appalti, in sei mesi approvati solo 

sei provvedimenti attuativi sui 56 totali 
Mauro Salerno 

Solo sei provvedimenti su 56 arrivati al traguardo finale, termini già abbondantemente superati per 

altri 17 provvedimenti che avrebbero dovuto essere varati entro l'estate, in modo da abbreviare al 

minimo indispensabile la fase di transizione tra il vecchio e il nuovo sistema. 

Tra pochi giorni, precisamente il 19 ottobre suona la campanella dei primi sei mesi di operatività 

del nuovo codice appalti. Appuntamento importante per trarre un primo bilancio dello stato di 

attuazione del Dlgs 50/2016 che tra le pieghe dei suoi 220 articoli nasconde il richiamo a ben 56 tra 

decreti, linee guida dell'Anac e altri provvedimenti necessari a calare per intero dalle colonne della 

Gazzetta al mercato il suo portato di novità. Nel frattempo, è bene chiarirlo, niente (o poco) rischia 

di incepparsi, dato che durante la fase transitoria funziona il paracadute della vecchia disciplina. 

L''innovazione però viene rimandata, visto che continua ad applicarsi in gran parte il regolamento 

attuativo del codice del 2006. 

I numeri restituiscono la fotografia di un percorso ancora tutto da compiere. 

Ben 19 dei provvedimenti previsti dal codice avevano periodi di scadenza compresi tra i 60 e i 90 

giorni e avrebbero dovuto essere varati tra giugno e luglio. Solo due di questi - non proprio i più 

strategici - sono arrivati al traguardo. Si tratta dei decreti con i parametri per indicare alle 

amministrazioni una formula standard per determinare i compensi da porre a base di gara degli 

incarichi professionali (risolto praticamente con una riproposizione del Dm Giustizia 143/2013) e 

del Dpcm che istituisce la cabina di regia sugli appalti a Palazzo Chigi. 

Percorso completato anche per due delle tante linee guida affidate all'Anac. Sono già operativi i 

"manuali" sulle procedure di da seguire per assegnare i servizi di ingegneria e architettura e per 

applicare il criterio dell'offerta più vantaggiosa: due provvedimenti per i quali in realtà il nuovo 

codice non assegnava alcuna scadenza. Inviato nei tempi al parlamento anche il report sulle Soa. 

Ok anche al decreto Ambiente con i criteri ambientali minimi per gli appalti. Un provvedimento cui 

i tecnici del ministero dell'Eur avevano cominciato a lavorare già prima dell'arrivo del nuovo codice 

su impulso del Collegato Ambiente. 

Il tabellino dei ritardi rischia rischia di aggravarsi entro pochi giorni: con i sei mesi arrivano infatti a 

scadenza altri quattro provvedimenti, su cui finora non si sono avute notizie ed è dunque è 

praticamente impossibile che vengano varati in tempo. 

Come documentiamo nelle pagine successive, alle Infrastrutture hanno cominciato a lavorare prima 

dell'estate ai 23 provvedimenti attuativi che il Dlgs 50 intesta al ministero di Porta Pia. Per ora il 

lavoro dei tecnici ha fruttato la messa a punto di una decina di provvedimenti. Se si eccettua la 

circolare del Dgue (che però formalmente non rientra tra i testi attuativi del codice) nessuno finora è 



arrivato al traguardo, anche perché prima dell'ok finale è necessario acquisire i pareri degli altri 

ministeri coinvolti, oltre che in qualche caso del Consiglio di Stato. 

Ora lo sguardo si sposta sull'altra scadenza: quella del 19 aprile. Data entro la quale, la legge delega 

che ha dato il la al codice, impone di licenziare il decreto correttivo pensato per tamponare le 

eventuali falle rilevate sul mercato per effetto delle nuove regole. 

C'è da augurarsi allora uno scatto di reni, tentando di varare da subito i provvedimenti in grado di 

rendere operative le misure più ambiziose contenute nel nuovo codice: dalla riduzione e 

qualificazione delle stazioni appaltanti all'albo dei commissari di gara esterni alle amministrazioni. 

Senza dimenticare gli obiettivi di riformare il sistema di qualificazione delle imprese inserendo 

nuovi meccanismi di valutazione del curriculum dei costruttori e l'obiettivo strategico di innervare 

di tecnologia il sistema di realizzazione delle opere pubbliche puntando con forza sul Bim. 

Arrivare alla scadenza di aprile senza colmare questi "buchi" rischierebbe di far risultare in qualche 

modo anomala la necessità di modificare un codice rimasto, nei fatti, largamente inattuato. 
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17 Ott 2016 

Attuazione codice/2. Partenza al ralenti 

per le Infrastrutture: decreti a quota zero 
Giuseppe Latour e Mauro Salerno 

Ministero delle Infrastrutture ancora fermo a quota zero. L'analisi dello stato di attuazione del 

Codice appalti, a sei mesi dalla sua entrata in vigore, rivela soprattutto un'evidenza: almeno nei 

numeri il ritardo nella "messa a terra" della riforma dipende molto da Porta Pia. 

Considerando anche i provvedimenti in condominio con altri soggetti, il Mit dovrebbe licenziare 

ben 23 testi. Al momento, ne sono arrivati al traguardo solo due: in entrambi i casi, però, le 

Infrastrutture erano un azionista di minoranza. Sui dossier che sta gestendo direttamente, invece, il 

ritardo comincia a farsi evidente. Anche perché molti di questi andavano completati, stando al Dlgs 

n. 50 del 2016, entro luglio. E la tornata di provvedimenti calendarizzati per ottobre non sembra 

destinata a migliorare la situazione. Due sono affidati dal Codice al Mit ma, in entrambi i casi, c'è 

da aspettarsi un ritardo consistente. 

I resoconti del Governo dicono che, per adesso, sono arrivati al traguardo solo due provvedimenti 

nei quali il ministero aveva un ruolo secondario: il Dpcm con l'organizzazione della cabina di regia 

di Palazzo Chigi e il Dm che regola i parametri da porre a base delle gare di progettazione. Nel 

merito, poi, si tratta di due testi "minori", dal momento che il primo ha dato semplicemente avvio al 

lavoro del gruppo guidato dal capo del Dagl, Antonella Manzione mentre il secondo è la 

riproposizione di un testo che già esisteva e che, nella sostanza, non è stato innovato in alcun modo. 

Sulle questioni più strategiche siamo molto indietro. Anche senza limitarsi ai numeri, che 

attribuiscono a Porta Pia ben 23 provvedimenti di attuazione, considerando anche quelli in 

coabitazione con altri dicasteri, le scelte più importanti della riforma sono ancora tutte da fare. I 

testi in lavorazione, in questa fase, sono almeno tredici. E, facendo una panoramica dello stato 

dell'arte, emerge chiaramente un dato: è nel valzer di pareri, visti, concerti necessari per approdare 

in Gazzetta ufficiale che il Mit sta perdendo molto più tempo del previsto. 

Il Dm in materia di livelli di progettazione, ad esempio, è andato a Beni culturali e Ambiente per il 

concerto lo scorso 22 luglio. Dopo un rimpallo di richieste, a inizio ottobre siamo ancora alle ultime 

limature da parte del Consiglio superiore dei lavori pubblici. Discorso simile per il decreto sulle 

opere super-tecnologiche: è andato al Consiglio di Stato per un parere, che è stato espresso a metà 

settembre. Da quel momento si è reso necessario un supplemento di istruttoria sul testo, attualmente 

in corso. È in attesa dei pareri del Mef e del Cipe il testo con i criteri e gli schemi tipo per i 

programmi della Pa, chiuso da poco in una prima stesura. Mentre le linee guida sul direttore dei 

lavori e dell'esecuzione sono state congelate dal Consiglio di stato, che ha chiesto un'analisi di 

impatto della regolazione prima di esprimere il suo parere. Attende i magistrati amministrativi 

anche il Dm sui requisiti di professionisti e società di ingegneria. 



È, invece, più avanti un decreto chiave: quello sull'albo delle stazioni appaltanti qualificate. Il 

ministero ha già acquisito il concerto del ministero della Semplificazione e, adesso, ha inviato il 

testo a Palazzo Chigi per compiere gli ultimi passaggi formali. Allo stesso modo, entro fine anno 

dovrebbe arrivare anche il decreto sull'utilizzo del Bim: la commissione del ministero delle 

Infrastrutture ha completato un ciclo di audizioni di esperti e adesso sta preparando il 

provvedimento che, nella sostanza, darà un primo calendario della sperimentazione del building 

information modeling nel nostro paese. 

Per tutti questi testi la scadenza fissata dal Codice appalti era luglio 2016. Meritano un discorso a 

parte, allora, i provvedimenti calendarizzati per ottobre. Sono due quelli principali, regolati dagli 

articolo 73 e 196 del Codice. Il primo dovrà dare gli indirizzi generali sulla pubblicazione dei bandi, 

innovando quanto prevedeva il vecchio sistema e introducendo, presumibilmente, una robusta dose 

di digitalizzazione. Il secondo dovrà definire i criteri per accedere all'albo dei direttori lavori per le 

opere affidate a general contractor: un elenco nato con l'obiettivo di potenziare la trasparenza. Il 

destino dei testi, per adesso, è identico. Sono in corso di predisposizione, ma non risultano ancora 

approvate bozze. Difficile che vedano la luce entro la fine dell'anno. 
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17 Ott 2016 

Attuazione codice/3. Due linee guida per 

l'Anac: ora lo scoglio del rating di impresa 
Giuseppe Latour e Mauro Salerno 

Due linee guida pubblicate in Gazzetta, il report sulle Soa inviato a Camere e Governo, due 

vademecum vicini al traguardo finale e l'impasse improvviso sul rating di impresa. Dopo la partenza 

sprint di fine aprile - con la pubblicazione in un colpo solo di sette proposte di linee guida messe in 

consultazione tra gli operatori - il cammino dell'Autorità Anticorruzione sul terreno scivoloso della 

«soft law» per l'attuazione del codice ha un po' rallentato. 

Il bilancio stilato a sei mesi dall'entrata in vigore del Dlgs 50 segna due sole linee guida arrivate 

fino in fondo. Si tratta dei vademecum relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria (un tema che 

peraltro l'Autorità aveva già affrontato con una delibera a inizio 2015) e le indicazioni 

sull'applicazione dell'offerta più vantaggiosa. Anche se non è propriamente un provvedimento 

attuativo, è stato svolto nei tempi il report straordinario sulle Soa inviato a Governo e Parlamento a 

luglio. 

Comincia invece ad accumulare ritardo il lavoro sulle altre linee guida messe in campo perlomeno 

in bozza dall'Authority. Due di queste (quella sui Rup e soprattutto l'attesissima delibera sui 

commissari di gara) potrebbero essere sbloccate a breve, ricevendo l'ok finale del Consiglio già la 

prossima, se non questa, settimana. In entrambi i casi i documenti hanno già ottenuto il placet di 

Consiglio di Stato e Parlamento. Dunque l'ok del Consiglio spianerebbe la strada verso la Gazzetta 

Ufficiale. Anche per le linee sul sottosoglia manca solo l'ultimo timbro Anac. 

Ci vorrà invece più tempo per gli altri provvedimenti in mano all'Autorità. Devono ancora ricevere i 

pareri le linee guida sul Ppp, sulle procedure negoziate per beni e servizi infungibili e sulle cause di 

esclusione dalle gare per i «gravi illeciti professionali». Mentre, a quanto risulta, non si è ancora 

parlato delle indicazioni relative al controllo degli appalti in house dei concessionari. 

Soprattutto, pesa l'impasse registrata nelle ultime settimane sul rating di impresa: uno dei punti più 

qualificanti delle riforma in vigore da aprile e su cui l'Anac ha varato un supplemento di istruttoria 

con gli operatori per verificare la possibilità di superare gli ostacoli che hanno consigliato di 

congelare la bozza messa in consultazione in estate. «Abbiamo bisogno di tempo», ha spiegato 

Cantone la scorsa settimana, intervenendo all'assemblea dell'Anci a Bari. «Prima ci si dice che è 

fondamentale che le linee guida nascano dal confronto, poi ci si dice che si perde tempo. Non 

vogliamo fare linee guida al ribasso e i tempi per l'emanazione non sono perentori». 

Numeri a parte, impossibile non considerare che dalle mani di Cantone passano le questioni più 

delicate e con maggiore tasso di innovazione rispetto al vecchio sistema. In questi casi, prudenza e 

metodo "concertativo" sono d'obbligo per evitare di far fallire in partenza un riforma sulla carta 

molto ambiziosa. 



Una buona notizia dovrebbe poi arrivare sulla questione risorse. Nelle prime versioni del decreto 

terremoto era infatti stata inserita una norma destinata a far saltare il tappo della spending review 

che impedisce all'Anac di investire in risorse umane e tecnologie usando il tesoretto di circa 80 

milioni già in cassa. Quella norma alla fine è saltata, forse per difetto di competenza rispetto alla 

materia del decreto varato dal Governo martedì 11 ottobre. Non è detto, però, che non possa 

ricomparire durante l'esame parlamentare del provvedimento. 
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17 Ott 2016 

Attuazione codice/4. Verso il correttivo: 

subappalto e qualificazione tra le prime 

correzioni 
Giuseppe Latour e Mauro salerno 

Due punti fermi: subappalto e qualificazione delle imprese. Altri in discussione, con buone 

possibilità di ritocchi: la soglia per il prezzo più basso e l'appalto integrato. E, sullo sfondo, l'idea di 

raccogliere tutto il lavoro dell'attuazione in un testo unico. 

Passato il giro di boa dei primi sei mesi dall'entrata in vigore del Codice appalti, è già possibile 

allungare lo sguardo e intravedere la scadenza, fissata ad aprile 2017, che già incombe sul Governo: 

il decreto correttivo, previsto dalla legge delega. Quel provvedimento avrà un compito parecchio 

arduo: agire su tutti quegli elementi del Codice che, alla prova dell'applicazione pratica, si stanno 

rivelando problematici. L'elenco potenziale sarebbe lunghissimo ma, per cominciare a restringere il 

campo, le commissioni Ambiente della Camera e Lavori pubblici del Senato hanno avviato a 

settembre un ciclo di audizioni per sentire il punto di vista degli operatori. 

Ascoltando imprese, enti locali, Soa, grandi stazioni appaltanti è stato già individuato qualche punto 

fermo. Saranno, allora, certamente ritoccate le norme sulla qualificazione delle imprese. Il nuovo 

Codice, infatti, prevede che le attestazioni Soa vengano rilasciate sulla base dei fatturati degli ultimi 

cinque anni: un arco di tempo penalizzante, perché interamente funestato dalla crisi. Il Governo, 

allora, tornerà certamente al calcolo su base decennale, per venire incontro alle aziende. Altra 

concessione riguarderà il subappalto. Sarà ammorbidito l'obbligo di indicare una terna di 

subappaltatori al di sopra della soglia comunitaria. E sarà chiarito che le imprese possono sempre 

affidare in subappalto una quota dei lavori (attualmente siamo al 30%): le norme in vigore, infatti, 

lasciano mano libera alle stazioni appaltanti. Dovrebbe essere anche ripristinato il premio di 

coordinamento, in base al quale l'impresa titolare del contratto principale può usare ai fini della 

propria qualificazione anche una quota dei lavori affidati in subappalto. 

Le correzioni non si fermeranno qui. Su altri passaggi, però, le azioni possibili sono nettamente più 

scivolose. Il viceministro delle Infrastrutture, Riccardo Nencini ha di recente parlato di due nodi da 

sciogliere: la questione dei progetti esecutivi e dell'appalto integrato (vietato dal nuovo Codice) e 

quella del tetto per il massimo ribasso (fissato a un milione di euro). Sono punti sui quali arrivano 

richieste di aggiustamenti da più parti. Ma sono anche due pilastri politici del Dlgs n. 50 del 2016. 

Se ci saranno correttivi, saranno certamente limitati e di impatto minimo. Altri punti sono stati citati 

dal presidente dell'Anac Raffaele Cantone, che si è anche augurato che le prime correzioni «possano 

arrivare entro l'anno». «Ci sono correzioni che possono riguardare il massimo ribasso, le 

manutenzioni, una maggiore trasparenza nel sottosoglia - ha spiegato - ma stiamo parlando di 

vicende marginali in un Codice che è stato solo in piccola parte attuato». 



Allo stesso modo, nel mirino c'è anche un nuovo strumento: l'accordo quadro per la progettazione. 

Sperimentato da Anas quest'estate e criticatissimo dagli ordini professionali, potrebbe essere 

ritoccato per garantire che non si trasformi in una scorciatoia per limitare la concorrenza. Resta, 

infine, sullo sfondo un tema che il capo del legislativo di Palazzo Chigi, Antonella Manzione 

porterà sul tavolo della Cabina di regia di Palazzo Chigi: la composizione di un testo unico, per 

mettere insieme tutti i provvedimenti di attuazione del Codice. Servirà come strumento di lavoro 

per gli operatori: avranno a disposizione tutti i testi, organizzati per materia e presso una sola fonte. 
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